
Razze animali a rischio estinzione
la lotta degli allevatori persalvarle
TRA le venti razze animali a ri-

schio estinzione in Toscana c'è
anche il cavallo monterufolino
della Contessa Wrangler, mo-
glie del conte Ugolino della Ghe-
rardesca. La mappa del "ri-
schio" emerge da un'analisi di

Coldiretti Toscana sulla base
dei dati dell'Associazione regio-
nale allevatori e dell'allarme
lanciato dalla Fao: il 17% delle

razze nel mondo potrebbe scom-
parire per sempre. Ma accanto
all'allarme ci sono i primi risul-

tati già ottenuti nella lotta per
la sopravvivenza.

La Toscana degli allevatori
sta lavorando per salvare 6 raz-
ze di bovini, 6 di ovini, 2 di capri-
no, 1 di suino, 4 di cavalli ed 1 di
avicoli, che sono quelle giudica-
te più in pericolo. «Ci battiamo
per preservare la biodiversità»,
dice Tulio Marcelli, presidente
Coldiretti Toscana. E' una batta-
glia fatta sui piccoli numeri, che
non cancella il rischio di spari-
zione anche quando alcuni de-
gli ultimi dati sembrano in mi-
glioramento.

In fase di contrazione - secon-
do gli ultimi dati di Coldiretti -
continua ad essere il numero
dei bovini di razza Pisana (più
famosa con il nome di Mucco Pi-
sano), che nell'arco di un anno
è passata dai 496 a 467 capi e
della Calvana, passata dai 487
ai 454. Sembra invece uscita
dalla fase acuta dell'emergenza

LA MAPPA
Corsa degli allevatori
a salvare le razze più
a rischio estinzione
in Toscana: Coldiretti
ha fattola mappa

la Maremmana con 2.221 capi
(un anno prima erano 1.976).
In leggero recupero i capi di Pon-
tremolese (da 42 a 58) e della
Garfagnina che (da 159 capi a
184), ma non basta a ritenerle
fuori pericolo.

L'Arca di Noè toscana conta
di aver imbarcato i suini di Cin-
ta senese, considerati anch'essi
razza invia di estinzione, che og-
gi sono oltre 5.800 allevati in

120 aziende. Tra i suini in peri-
colo anche la macchiaiola ma-
remmana: questa razza rara,
primitiva, rustica e dal colore
nero che popolava la dorsale ap-
penninica al tempo degli Etru-
schi, sopravvive grazie alla pas-
sione di una manciata di alleva-
menti nel grossetano che alleva-
no alcune centinaia di capi.

Per quanto riguarda gli ovini,

la Zerasca supera le 2.000 unità
suddivise in una cinquantina di
aziende. Ci sono poi la Massese
che, con 13.500 capi e 72 alleva-
menti, è la più rappresentativa
delle razze autoctone, seguita
dall'Appenninica, che sfioran-

do quota 6.000 (distribuite in
48 aziende) è al secondo posto.
Ridotti i numeri della pecora
dell'Amiata (1.850), della Po-
marancina (1.780 capi), riuni-

ta anche essa in un consorzio
molto operoso che ne valorizza
la carni, e della Garfagnina Bian-

ca, che conta poco più di mille
animali.
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